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SPECIALE TERREMOTO

Terremoto: Centro Italia devastato

Nella notte del 24 agosto una scossa sismica di ma-
gnitudo 6,1 ha sconvolto il Centro Italia. L’epi-
centro del sisma, posto a soli 4 chilometri di pro-

fondità, si è collocato lungo la Valle del Tronto che si pone 
fra i Comuni di Amatrice (Rieti) ed Arquata del Tronto 
(Ascoli Piceno), che sono quelli più danneggiati. 
La prima scossa, violentissima, alle 3.36 del mattino ha but-
tato giù dal letto migliaia di persone, sentita molto forte da 
Rimini fino a Napoli. 
Le vittime sono centinaia, migliaia i feriti, decine di migliaia 
le persone che hanno perso la casa o l’azienda agraria od il 
laboratorio dove svolgevano la loro attività. 
Il Sindaco di Amatrice ha detto al telefono “Il paese non c’è 
più. Letteralmente cancellato. Sotto le macerie ci sono decine di 
persone”.
La macchina dei soccorsi è partita subito, imponente nello 
slancio di solidarietà dell’Italia intera: colonne mobili dota-
te di tutto si sono subito mese in marcia da ogni Regione, 
esercito e corpi di polizia si sono mobilitati con generosità, le 
stesse persone dei luoghi colpiti dal sisma hanno scavato per 
prime, talvolta a mani nude o poco più, e vite umane sono 
state così salvate da morte certa. Da Accumuli, Arquata, Pe-
scara del Tronto sono giunti notizie di salvaggi avventurosi, 
fatti in questo modo, combattendo contro il tempo.

Ovunque sono partite raccolte di fondi, di beni di prima ne-
cessità, di vestiti, di alimenti: a queste raccolte invitiamo gli 
iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
ad aderire, mentre è partito il censimento per vedere quali col-
leghi hanno subito i più gravi danni per vedere come aiutarli.
Il Collegio Nazionale, tutta la categoria professionale farà la 
sua parte come del resto la stanno facendo le altre categorie 
professionali, ma oltre lo slancio generoso e corale qualche 
domanda dovremo ben farcela.
Se ancora una volta ci troviamo a piangere i morti, a commi-
serare i feriti, a struggerci di fronte alle immagini di distru-
zioni immani, di paesi rasi al suolo come fossero di sabbia. 
Se ci troviamo precipitati davanti a situazioni che abbiamo 
visto molte altre volte, va detto che la colpa non è della na-
tura, ma del comportamento dell’uomo.
Che altro serve ancora perché sia evidente la necessita di 
procedere a “mettere in sicurezza” il Paese con opere antisi-
smiche e dal rischio idrogeologico? 
Servono soldi? Si trovano, se lo si vuole. Magari elinando 
qualche incentivo inutile, contributi alle imprese che non 
servono veramente. Se il Governo ha trovato soldi per la 
“Bella scuola”, che poi voleva dire verniciare muri ed impo-
ste, non ne può trovare per rendere antisismiche quelle stesse 
scuole? E’ più urgente avere soldati all’estero impegnati in 

Una tragedia che si ripete sempre uguale: manca la prevenzione
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presunte “missioni di pace” oppure spendere quei circa 2 mi-
liardi che costa all’anno questa sostanzialmente inutile prova 
muscolare per prevenire catastrofi? 
Se gli italiani pagano ogni anno (perlopiù senza nemmeno sa-
perlo) 4 miliardi di euro per gli incentivi al fotovoltaico, che 
rappresentano una rendita ventennale per chi ha costruito 
enormi impianti, non sarebbe meglio utilizzare queste risor-
se per mettere in sicurezza le città, le case, le strade? E gli 
esempi potrebbero continuare ancora a lungo.
Che il tema non sia peregrino lo dimostra ciò che è succes-
so a Norcia; questo Comune umbro dista appena 17 chi-

lometri da Arquata del Tronto e 26 da Amatrice, si trova 
cioè vicissimo all’epicentro del sisma. Però a Norcia non c’è 
nessun morto, solo feriti, e le case nuove hanno subito perlo-
più danni modesti (non altrettanto le vecchie), marcando una 
differenza evidente con il resto delle città coinvolte: perché?
Perché Norcia venne colpita (il 19 settembre 1979) da un terre-
moto di magnitudo 5,8, potente quasi quanto questo, e venne 
ricostruita dove possibile in antisismica. Sia gli edifici pubblici 
che quelli privati. Il Comune di Norcia ricevette 3,5 milioni 
di euro (una cifra tutto sommato modesta) poi distribuita come 
contributo pro-capite fra il centinaio circa di residenti che 
avevano ristrutturato direttamente le loro abitazioni. Denaro 
ben speso, come poi il questo ultimo evento sismico si è in-
caricato di certificare (lo scandalo è stato, semmai, l’incredibile 
ritardo con cui  i denari vennero erogati: l’ultima tranche del con-
tributo ai nursini  è stato dato a gennaio 2016: 37 anni dopo!).
Io credo che una riflessione su questo problema di fondo sia 
ineludibile.
Adesso però c’è da fare presto nel dare aiuto e conforto alle 
popolaziooni colpite, che sono perlopiù residenti in zone di 
alta collina, dove l’autunno viene presto e l’inverno è sempre 
rigido.
Pretendiamo di vedere le casette prefabbricate installata 
prima dei grandi freddi e tensostrutture al posto delle stalle 
crollate, perché in collina e montagna la zootecnia è quasi 
tutto.
Lo Stato deve farlo, noi cittadini dobbiamo pretenderlo.

ROBERTO ORLANDI PASTPRESIDENTE 
COLLEGIO NAZIONALE DEGLI AGROTECNICI

E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI
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L’AGROTECNICO PUO’ SVOLGE-
RE L’ATTIVITA’ DI ISPETTORE 
BIOLOGICO?
Gentile Direttore,
sono un neo iscritto all’Albo degli Agrotecnici e degli Agro-
tecnici laureati e vorrei sapere se è necessario sostenere un 
esame di abilitazione per avere la qualifica di Ispettore del 
biologico, sapendo che, tra le competenze degli Agrotecni-
ci, viene annoverata “l’attività di controllo ed asseverazione 
delle produzioni biologiche”. Preciso che sono in possesso di 
una laurea di primo livello. Grazie e cordiali saluti.

Lettera firmata – Pescara

Gentile lettore,
gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati possono svolgere, come 
lei stesso ha osservato, le attività di controllo e asseverazione 
delle produzioni biologiche; parlando un linguaggio burocrati-
co, la materia è regolata dal Decreto legislativo 17 marzo 1995 
n. 220 relativo alla “Attuazione degli articoli 8 e 9 del rego-
lamento n. 2092/91/CEE in materia di produzione agricola 
ed agro-alimentare con metodo biologico”.
All’allegato II di questo Decreto troviamo il capitolo relativo 
ai “Requisiti tecnici dell’organismo di controllo”, dove si stabi-
liscono i titoli di studio che devono possedere i tecnici ispettori, 
rappresentati dal diploma di laurea in scienze agrarie,  foresta-
li, scienze e  tecnologie alimentari,  scienze  delle  produzioni  
animali, chimica, biologia, veterinaria ed equipollenti ovvero 
diploma di agrotecnico, perito agrario, perito chimico od ali-
mentarista ed equipollenti. Unitamente al titolo di studio viene 
richiesto il possesso di un corso di formazione (generalmente 
della durata di 40ore).
Lei non ha precisato che tipo di laurea possiede ma, se fosse una 
di quelle elencate, allora, la risposta è positiva. Lo è altrettanto 
se, pur non avendo una di quelle lauree, lei fosse in possesso di 
uno dei diplomi citati.

Mentore Bertazzoni

LA CLASSIFICAZIONE DI TERRE-
NI AGRICOLI E NON AGRICOLI
Signor Direttore,
sono interessato ad iscrivermi all’Albo professionale e sicu-
ramente il prossimo anno presenterò domanda, non aven-
do fatto in tempo quest’anno (io ho una laurea magistrale in 
Scienze Agrarie). Le scrivo per sapere se tra le competenze 
degli Agrotecnici rientra la classificazione dei terreni agri-
coli e non agricoli.
La ringrazio anticipatamente.
Giuseppe Esposito – Napoli

Caro Esposito,
intanto le faccio i complimenti (anticipati) per la sua intenzio-
ne di scegliere l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati: vedrà che non avrà da pentirsene, altro non fosse per il 
basso costo della quota di iscrizione, l’incredibile assistenza che 
il Collegio Nazionale offre ai candidati (dopo che l’avrà speri-
mentata, la prego, mi scriva per darmi la sua opinione) e gli 
straordinari vantaggi offerti dalla Cassa di previdenza.
Venendo a quanto mi chioede le confermo che rientrano tra le 
competenze di questi professionisti l’individuazione e classifica-
zione dei terreni destinati all’uso agricolo e non agricolo, in par-
ticolare attraverso la predisposizione di relazioni agronomiche 
e l’individuazione delle destinazioni colturali del suolo o delle 
risorse naturali e ambientali del territorio.

Mentore Bertazzoni
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L’aforisma (sul terremoto)
“Il nostro cuore non è fatto di pietra. La pietra a un certo punto 
può andare in frantumi, sbriciolarsi, perdere ogni forma. Ma il 
cuore non può andare in frantumi.”

Haruki Murakami – Scrittore
(Fushimi-ku, Kyoto, Giappone 12.01.1949  - Vivente)

Questa rivista è stata chiusa
in tipografia il 26 settembre 2016

Professione Agrotecnico

122 14 16 19
6 ENPAIA: 
 si muove il Collegio Nazionale

12 Gli Agrotecnici e la sostenibilità   
 agroalimentare

14 Tempo di diplomi 
 negli ITS dell’Umbria

16 I 140 anni del “Cerletti”

19 IRAP: si ampliano i casi di esenzione

21 Accesso alla riserva 2016:   
 un’opportunità da non perdere

Attualità
2 Terremoto: Centro Italia devastato

Speciale Terremoto

4 La posta dei lettori

Lettere al Direttore

https://www.google.it/search?client=firefox-b&dcr=0&q=haruki+murakami+&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LUz9U3MMxItoxXAjONLU0y8rTEspOt9AtS8wtyUoFUUXF-nlVSflEeAK3iwPMwAAAA&sa=X&ved=0ahUKEwiZxMXAh8jWAhVLbRQKHSEoDyYQmxMInwEoATAT


AGOSTO/SETTEMBRE 2016

6

E’ partita la diffida agli Amministratori dell’Ente: la modifica allo 
Statuto è illegittima

ENPAIA: si muove 
il Collegio Nazionale

Sullo scorso numero di questa rivista riferimmo della 
modifica statutaria che il Consiglio di Amministra-
zione dell’ENPAIA ha approvato il 25 maggio 2016 

e che ha l’effetto di privare le due Gestioni previdenzia-
li presenti in ENPAIA, quella degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati ma anche quella dei Periti agrari, del 
potere di disporre i propri investimenti.
La reazione degli Agrotecnici è stata ferma ed immediata 
ed ha comportato anche, per protesta, le dimissioni dello 
“storico” Presidente dell’Albo Roberto Orlandi (vedi l’arti-
colo “Perchè ho lasciato la Presidenza”, pubblicato sul numero di 
giugno-luglio 2016 di questa rivista) mentre incredibilmente 
nessuna reazione è ufficialmente venuta dall’analoga Ge-
stione previdenziale dei Periti agrari, quasi fossero acquie-
scenti alla spoliazione della loro prerogativa principale.
Gli Agrotecnici invece ritengono che quella delibera, peral-
tro violativa degli accordi stipulati al momento dell’ingresso 
degli Agrotecnici in ENPAIA, non sia legittima e non po-

tesse perciò essere adottata.
E così il Collegio Nazionale dell’Albo ha deciso di compie-
re un passo davvero pesante, e gravido di conseguenze: ha 
diffidato l’intero Consiglio di Amministrazione di ENPA-
IA dall’applicare la modifica statutaria ed anzi di revocarla, 
assegnando 15 giorni di tempo per provvedere.
Poi il Collegio Nazionale degli Agrotecnici farà quel che 
deve.
E’ davvero un bell’esempio di difesa della categoria, fatto da 
persone che non hanno paura nè di agire, nè di farsi carico 
delle responsabilità che loro competono.
Nelle pagine che seguono abbiamo deciso di riportare inte-
gralmente il contenuto della diffida, mentre qui sotto ripor-
tiamo la modifica statutaria che ha originato la polemica.

MARCELLO SALIGHINI

ABBONATI A “COLLETTI VERDI”

VUOI RICEVERE OGNI MESE DIRETTAMENTE
A CASA TUA LA RIVISTA? 

ABBONARSI È MOLTO SEMPLICE 
E COSTA SOLO 26,00  EURO L’ANNO!

BASTA VERSARE L’IMPORTO TRAMITE BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
AL  N. 11389475, INTESTATO A NEPENTHES SRL (POSTE SUCCURSALE N. 1 - 47122 FORLÌ) 

INDICANDO COME CAUSALE “ABBONAMENTO A COLLETTI VERDI”
 

IN SEGUITO INVIA COPIA DELLA RICEVUTA DI PAGAMENTO TRAMITE FAX
AL N. 0543/795.569, PER L’ATTIVAZIONE IMMEDIATA DELL’ABBONAMENTO. 
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Gli Agrotecnici e 
la sostenibilità agroalimentare
Si è insediata la “Consulta nazionale dell’agricoltura ed alimentazione 

sostenibile”, a testimoniare l’impegno della categoria.

Il 3 settembre 
2016, presso il 
Collegio Nazio-

nale degli Agrotec-
nici e degli Agrotec-
nici, si è insediata la 
“Consulta nazionale 
dell’agricoltura ed 
alimentazione soste-
nibile”, per delineare 
meglio il ruolo di chi 
opera in questo set-
tore.
Il Presidente del 
Collegio Interpro-
vinciale Brescia-Ber-
gamo-Como-Lecco-
Sondrio, Sergio Bo-
nomelli, è stato desi-
gnato Coordinatore 
della Consulta per il 
Collegio Nazionale, 
ne fanno parte anche Giuseppe Ambrosini, Andrea Borghi 
e Francesco Negri del Collegio di Milano-Lodi, Rocco Ar-
caro del Collegio di Cosenza, John Luciano D’Addario del 
Collegio di Campobasso-Isernia, Fabio Nervo del Collegio 
di Genova-La Spezia, Marco Santucci del Collegio dell’A-
quila, Sandro Silveri del Collegio di Arezzo-Grosseto-Pe-
rugia-Siena-Terni ed Enrico Surra del Collegio di Cuneo.
All’incontro era presente anche il Presidente del Collegio 
Nazionale, Lorenzo Gallo, che nel suo intervento ha illu-
strato le motivazioni che hanno portato alla costituzione 
della Consulta, ed il Past President Roberto Orlandi, che ha 
espressamente sollecitato i componenti del neonato organo, 
a lavorare compatti con l’ambizioso obiettivo di formulare 
proposte che possano interessare tutto il comparto agroali-
mentare, non solo gli Agrotecnici, in particolare sull’alimen-
tazione sostenibile ed il biologico.

Durante il dibattito 
seguito alla costitu-
zione della Consulta, 
ogni componente ha 
voluto apportare il 
proprio contributo 
in base alle proprie 
esperienze professio-
nali, in questo modo 
sono state valoriz-
zate le potenzialità 
dei movimenti che si 
occupano di agricol-
tura e alimentazione 
sostenibile.
C o n t e m p o r a n e a -
mente, il brainstor-
ming ha dato la pos-
sibilità di valutare le 
criticità presenti nel 
settore, soprattutto 
in merito ai controlli 

di gestione dei protocolli.
Non sono stati naturalmente ignorati i temi riguardanti l’a-
spetto ecologico del settore, oltre alla tendenza sempre più 
diffusa, da parte dei consumatori, di orientarsi verso un’ali-
mentazione sana, priva di residui chimici, che sempre più 
ha stimolato la diffusione di modelli agricoli alternativi al 
convenzionale, ovvero eco-compatibili. L’alimentazione 
sostenibile prevede il consumo di cibo nutrizionalmente 
sano, con una bassa impronta in termini di uso di suolo e 
di risorse idriche impiegate, con basse emissioni di carbo-
nio e azoto, attento alla conservazione della biodiversità e 
degli ecosistemi, ricco di cibi locali e tradizionali, equo e 
accessibile a tutti. 
Pertanto, la Consulta lavorerà nei prossimi mesi in sinergia 
con il Collegio Nazionale, con il chiaro  obiettivo di for-
mulare proposte di interesse pubblico volte a testimoniare 

12

Foto di gruppo dei componenti la Consulta. Al centro il Presidente Lorenzo Gallo, alla sua 
sinistra Francesco Negri e quindi Sergio Bonomelli. 
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LA SOSTENIBILITA’ AGROALIMENTARE

Fin dalla notte dei tempi l’uomo, attraverso la colti-
vazione del suolo, ha  modificato il paesaggio tra-
sformandolo in  paesaggio agrario. Questa tra-

sformazione oggi ha però raggiunti livelli non compa-
tibili con il mantenimento dell’equilibrio naturale.
Entro l’anno 2025 la popolazione mondiale che rag-
giungerà 8,5 miliardi di persone, l’80% delle quali 
vivrà nei Paesi in via di sviluppo. Vi sono dunque 
dubbi sulla capacità delle risorse e delle tecniche di-
sponibili di soddisfare i bisogni di derrate alimenta-
ri e di altri prodotti agricoli di questa popolazione 
crescente. 
L’agricoltura dovrà accettare questa sfida, princi-
palmente aumentando la produzione sulle terre già 
sfruttate e non mettendo a coltura  le terre che non 
sono adatte, se non marginalmente, e che vanno 
preservate. Per far questo sarà necessario cambiare 
ri paradigmi della politica agricola, ambientale e ma-
croeconomica, a livello nazionale e internazionale, 
tanto nei Paesi sviluppati quanto in quelli in via di 
sviluppo. L’obiettivo essenziale di uno sviluppo agri-
colo e rurale sostenibile è quello di assicurare un 
accrescimento 
ettivo della produzione alimentare e di migliorare la 
sicurezza alimentare; per farlo serve una maggiore 
educazione alimentare, nuove tecnologie bcapaci di 
contemporaneamente  proteggere le risorse naturali 
e l’ambiente. La priorità deve essere accordata al 

mantenimento e al miglioramento della capacità 
delle terre agricole altamente produttive di sopperire 
ai bisogni di una popolazione crescente altresì recu-
perando le risorse naturali delle terre scarsamente 
produttive dove il successo di uno sviluppo agricolo 
e rurale 
sostenibile dipenderà largamente dall’appoggio del-
le popolazioni rurali, dei poteri pubblici e del settore 
privato così come della cooperazione internaziona-
le, della tecnologia e della scienza. 
Occorrerà una attenta pianificazione integrata delle 
politiche agricole, che tenga conto del carattere mul-
tifunzionale dell’agricoltura e, in particolare, della 
sua importanza per la sicurezza alimentare parteci-
pazione della popolazione, insieme al miglioramen-
to della produzione e dei sistemi di sfruttamento 
agricolo.
Va rivisto il modo di 
utilizzo delle terre in agricoltura, che andrà rivolto 
alla loro 
conservazione e rigenerazione, ed al ripensamento 
dell’ utilizzo dell’acqua per la produzione.
Occorrerà prestare attenzione allo sviluppo di una 
lotta fitosanitaria integrata in agricoltura, valoriz-
zando l’esperienza maturata localmente per accre-
scere la produttività.
La sfida sarà totale e da essa dipenderà il permanere 
della vita sulla Terra, così come oggi la conosciamo.

l’impegno della categoria verso un 
settore che sta assumendo impor-
tanza crescente. In questo senso, è 
stata valutata l’idea di organizzare un 
Convegno Nazionale su questo tema 
entro la fine del prossimo anno, ed 
è stato altresì scelto un nome per la 
Consulta:  “Agrosostenibilità”, l’in-
treccio dei termini Agrotecnico e 
Sostenibilità.

SERGIO BONOMELLI

Un momento dei lavori della Consulta
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Oltre l’80% dei nuovi super-diplomati trova presto lavoro. 
Gli Agrotecnici partner dell’ITS Agroalimentare.

Tempo di diplomi negli ITS 
dell’Umbria

Il 20 maggio 2016 si è svolta, all’interno della splendida 
cornice del Salone d’ Onore della Regione Umbria sita 
a Palazzo Donini di Perugia, la cerimonia ufficiale di 

consegna dei diplomi dell’ ITS -Istituto Tecnico Superiore 
agli allievi del biennio 2013/2015 per i tre diversi profili di 
studio: Meccatronica, Sistema Casa e, per quel che più ci 
interessa, Agroalimentare.
E’ stata l’occasione per presentare i prossimi percorsi di studi 
biennali, per i quali è prevista la massima flessibilità al fine 
di adattarli al contesto produttivo umbro, sulla base delle 

richieste di “super-tecnici” che le imprese locali fanno per-
venire al settore formativo. 
Gli Istituti Tecnici Superiori, sono infatti “scuole ad alta spe-
cializzazione tecnologica” post-diploma nate per rispondere 
alla domanda delle imprese, di nuove ed lelevate competen-
ze tecniche e tecnologiche, vanno a costituire il segmento di 
formazione non universitaria.
L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati  ha 
creduto immediatamente nella proposta educativa della 
Fondazione ITS, ed è entrato come socio della Fondazio-

I giovani diplomati del settore agroalimentare insieme al personale dell’ITS.
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ne, altresì riconoscen-
do i percorsi formativi 
come completamente 
sostitutivi del tirocinio 
nell’accesso all’Albo 
(solo per coloro in pos-
sesso di un precedente 
titolo di studio di ido-
neo accesso all’Albo). 
Molte le personalità 
intervenute alla mani-
festazione, tra gli altri, 
la Presidente della Re-
gione Umbria Catiuscia 
Marini insieme all’As-
sessore Antonio Barto-
lini; il Magnifico Ret-
tore dell’Università degli 
Studi di Perugia Franco 
Moriconi; il Presidente 
di Confindutria Umbria 
Alfredo Monacelli; 
il Dirigente scolastico 
dell’Istituto di Istruzio-
ne Superiore “Ciuffelli” 
di Todi ad indirizzo agrario, Marco Rinaldi; folta anche la 
presenza di imprenditori del territorio. In rappresentanza 
dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, il 
Consigliere Nazionale, l’Agr. Dott. Moreno Moraldi, an-
che membro del Comitato Tecnico Scientifico della Fonda-
zione ITS per l’ambito Agroalimentare.
Il discorso di apertura del Presidente della Fondazione 
ITS Umbria, Gabrio Renzacci, ha elogiato le capacità tec-
niche e la preparazione conseguita dai giovani studenti, 
rimarcando la grande importanza della parte educativa 
effettuata presso le più importanti aziende dell’Umbria. Si 
tratta di un’ esperienza fondamentale che rende i ragazzi 
idonei all’ all’immediato inserimento nel mondo del lavo-
ro, come testimoniato dall’altissima percentuale (80%) di 
studenti assunti a tempo indeterminato in aziende, che a 
loro volta, hanno trovato in questa scuola un fidato alleato 
nella selezione di personale altamente qualificato.
Il Presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, ha 
espresso a sua volta viva soddisfazione per i risultati otte-
nuti dagli studenti con impegno e la costante attenzione 
dell’intero gruppo dirigente e docente dell’ITS, ha altresì 
rassicurato la platea circa le necessarie risorse finanziarie 
che sia il MIUR che la Regione renderanno disponibili 
anche per i corsi biennali del prossimo futuro.
Il Magnifico Rettore dell’Università di Perugia, Franco 

Moriconi, ha assicurato massima disponibilità a collaborare 
con queste forme di specializzazione che, ha dichiarato, non 
devono essere intese come concorrenziali rispetto alla for-
mazione universitaria classica. Esse vanno considerate come 
percorsi paralleli, funzionali a sopperire la necessità di figure 
operative ad alta specializzazione, sempre più richieste dalle 
imprese.
Il Dirigente Scolastico Marcello Rinaldi ha ricordato come 
l’Istituto Agrario “Ciuffelli” di Todi sia stato il punto di rife-
rimento per l’avvio dell’indirizzo del settore Agroalimentare, 
molti dei migliori diplomati in Agraria hanno proseguito il 
loro ciclo di studi con la specializzazione superiore dell’ITS; 
è importante lavorare in modo sinergico per potenziare il 
comparto agroalimentare, ormai volano nella ripresa dell’e-
conomia nazionale.
Il trait d’union di tutti gli interventi è quindi rappresentato 
dalla soddisfazione generale per i risultati di questa realtà 
educativa, che proprio di recente ha guadagnato il primo 
posto nella classifica dei migliori ITS italiani, ormai dive-
nuta accademia tecnica di alta specializzazione che propone 
un’offerta formativa post-diploma con un tasso di occupa-
zione dei propri allievi, superiore all’ 80%, come dimostrano 
i dai dati del MIUR e della Regione Umbria. 

 MORENO MORALDI

Al tavolo (da sinistra) Franco Moriconi, Magnifico Rettore dell’Università di Perugia; Catuscia Marini, Pre-
sidente della Regione Umbria; Gabrio Renzacci, Presidente della Fondazione ITS Umbria;  nella prima fila, 
di spalle, l’Assessore Antonio Bartolini.
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I natali dell’Istituto Agrario di Conegliano Veneto (TV) risalgono al 1876

I 140 anni del “Cerletti”

“  Un evento che va ricordato e celebrato” sono state le parole 
della Dirigente scolastica Damiana Tervilli in merito al 
140° anniversario di fondazione della Scuola Enologica 

di Conegliano i cui natali risalgono al 1876. Si è trattato di 
un appuntamento culturale e sociale importante non solo per 
l’ ISISS G. B. Cerletti, ma anche per la città di Conegliano 
ed il suo territorio, scelti come Città Europea del vino 2016. 
Proprio alla Scuola Enologica, con chiaro valore simbolico è 
avvenuta di fatto la prestigiosa incoronazione a sottolineare 
il secolare e duraturo rapporto tra la Scuola ed il territorio 
della DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco Supe-
riore. I festeggiamenti si sono articolati nel corso di cinque 
giornate dal 10 al 15 maggio 2016.
Attori principali della rassegna, composta da convegni tec-

nici, incontri e presentazioni, a cui sono intervenuti docenti 
universitari e scrittori, sono stati in primis gli studenti del 
Cerletti e dell’Istituto  Tecnico Superiore (che vede anche la 
collaborazione del locale Collegio degli Agrotecnici e degli Agro-
tecnici laureati presieduto da Alessandro Bonotto), che non solo 
hanno partecipato interessati ai numerosi incontri ma hanno 
anche presentato, il 12 maggio, nell’Aula Magna dell’Istitu-
to, il Convegno dal titolo “I declivi del Prosecco”. Si è trattato 
di un lavoro di ricerca da loro effettuato insieme ai colleghi 
dell’Istituto Da Collo, sul tema della viticultura e del paesag-
gio, coordinato dalla Prof.ssa Ornella Santantonio. Subito 
dopo è stata la volta della conferenza “Proposte per una viti-
cultura sostenibile”, illustrata sempre dagli studenti del Cer-
letti, premiati con borse di studio per il lavoro svolto, in col-

Si aprono le celebrazioni alla presenza del Prsidente della Regione Veneto Luca Zaia (ex-allievo dell ’Istituto). Alla sua sinistra la Dirigente scolastica 
Prof.ssa Damiana Tervilli ed alla sua destra il Sindaco di Conegliano Veneto (TV ) Floriano Zambon. Alle loro spalle, con la fascia blu, si intravede 
il Presidente della Provincia di Treviso Leonardo Muraro. 
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laborazione con Condifesa Treviso, e già presentato all’Expo 
ed al Vinitaly, coordinato dal Prof. Walter Da Rodda.
Uno degli eventi più attesi, ha avuto luogo il 13 maggio, 
il convegno di respiro internazionale, “La spumantizzazione 
alla fine dell’ ‘800” tenuto dagli studenti della Scuola Enolo-
gica in partnership con quelli dell’Istituto Tecnico Superiore, 
dell’Istituto Enologico di San Michele all’Adige, oltre alla 
partecipazione di professori dell’Università di Geisenheim 
(Germania) e di studenti della Weinobst Klosterneuburg 
(Austria), il tutto con la collaborazione della nota azienda 
vinicola Carpenè -Malvolti.
Nella stessa giornata, durante il pomeriggio, la scuola è stata 
aperta al pubblico, permettendo visite guidate: è stato alle-
stito per l’occasione un mini-Expo, dove gli studenti hanno 
potuto fare degustare e conoscere i prodotti agroalimentari 
delle proprie aziende, esperienza particolarmente apprezza-
ta dai numerosi ospiti che hanno potuto così toccare “con 
mano” i frutti del lavoro di questi giovani che, con l’espe-
rienza scuola-lavoro, sono già venuti in contatto con il mon-
do del lavoro che da lì a breve li accoglierà.
Diverse sono state le presentazioni di libri che hanno allie-
tato queste cinque giornate, così dense di eventi; la Prof.
ssa Flavia Cristaldi, docente dell’Università La Sapienza di 
Roma, ha tenuto il convegno intitolato “Nel solco degli italia-
ni” nel corso del quale ha avuto modo di presentare il proprio 
libro: “Il ruolo degli emigranti italiani nella diffusione della vi-
ticultura”. L’autrice ha ripercorso il viaggio intorno al mondo 
alla ricerca dei vitigni italiani coltivati dai nostri migranti in 
ogni angolo del pianeta, dall’Argentina, al Cile, dalla Cina 
al Marocco. Correlato a questo importante evento, presso la 
sede dell’Università di Padova, facoltà di Enologia, la mostra 
delle foto, dei documenti e dei paesaggi trattati nel volume.

Anche il libro “I semi di mille rivoluzio-
ni” dell’autore, nonché Presidente di Alce 
Nero (nota azienda prodittrice di alimenti 
biologici), Lucio Cavazzoni, ha ottenuto 
un grande successo di pubblico. Il racconto 
della straordinaria avventura di un’idea di 
agricoltura della più grande impresa italia-
na di agricoltori biologici, ha entusiasmato 
il pubblico presente e dimostrato ai ragazzi 
che per inseguire i sogni e fare sì che diven-
gano realtà, servono oltre alla determinazio-
ne, lungimiranza e preparazione.
Nella giornata di sabato 14 maggio, è stato 
inaugurato il Museo Manzoni, dedicato alle 
Scienze naturali, omaggio alla figura di Lu-
igi Manzoni, Preside dell’Istituto Cerletti 
dal 1932 al 1958. 
Per dare maggiore risalto all’inaugurazione 
ed alla ricorrenza della fondazione dell’Isti-

tuto sono stati resi disponibili due annulli filatelici speciali, 
e in collaborazione con Poste Italiane, verrà realizzato un 
Folder Filatelico dedicato ai 140 anni del Cerletti.
A dare un tocco di allegria ed a sottolineare una sorta di ab-
braccio ideale con la Città di Conegliano, nota anche come 
“perla del Veneto”, gli studenti del G.B. Cerletti hanno sfi-
lato in corteo, accompagnati dagli insegnati e dai 15 Sindaci 
della Città Europea del Vino, da Piazza Cima, fino a rag-
giungere la sede della scuola in Via XXVIII Aprile.
A seguire, nell’Aula Magna, il convegno “L’ eredità scienti-
fica del Prof. Manzoni”, a cura dei Professori Beatrice Raco 
e Giuliano Mocchi, durante la quale sono intervenute per-
sonalità quali Dino Carpenè (ex docente del Cerletti), Diego 
Tomasi del Cravit di Conegliano, Giovanni Follador, re-
sponsabile del progetto e l’architetto Enrico De Mori, cura-
tore dell’allestimento museale.
Questa meravigliosa e ricca manifestazione, che ha visto an-
che la partecipazione del Presidente della Provincia di Tre-
viso Leonardo Muraro, del Sindaco di Conegliano Vene-
to, Floriano Zambon e il Presidente della Regione Veneto 
Luca Zaia, ex-allievo dell’Istituto, che ne ha sottolineato la 
particolarità enologica chiedendo al Governo uno status spe-
ciale, che lo svincoli dalle pastoie della pubblica amministra-
zione e ne riconosca le peculiarità uniche.
L’obiettivo dei dirigenti scolastici è stato quello di celebra-
re i 140 anni della scuola e, soprattutto, di fare sentire gli 
studenti parte viva di questo fortunato contesto. E ci sono 
senz’altro riusciti.

GIOVANNA PRATI
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L’ISTITUTO CERLETTI 

L’Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore “G.B. Cerletti” di Conegliano, con ordinamento 
speciale per la viticoltura e l’enologia, ha origini che risalgono al 1876 quando, il re d’Italia Vittorio 
Emanuele II, ne decretò l’istituzione.

L’Istituto, storicamente conosciuto come Scuola Enologica, offre percorsi formativi che comprendono sia 
l’Istruzione Tecnica (Istituto Tecnico Agrario “Cerletti”) che l’Istruzione Professionale (Istituto  Professio-
nale per l’Agricoltura e l’Ambiente “Corazzin”).
L’offerta formativa si completa con:
I corsi di formazione integrata superiore rivolti ai diplomati;
i corsi universitari della Facoltà  di Agraria dell’Università  di Padova per il conseguimento della Laurea di 
primo livello in Scienze e Tecnologie Viticole ed Enologiche, della Laurea specialistica di secondo livello in 
Viticoltura, Enologia e Mercati Vitivinicoli e infine il Dottorato di Ricerca.
L’attività  dell’Istituto si svolge in due sedi:
Conegliano (TV), Viale XXVIII Aprile 20
Istruzione Tecnica e Professionale, Presidenza e Uffici amministrativi, Convitto, Cantina e Azienda Agraria, 
Segreteria dei corsi di Laurea
Piavon di Oderzo (TV) Via Maggiore.

Istruzione Professionale, Cantina e Azienda Agraria.
Il comparto agrario e vitivinicolo dell’area Coneglianese-Opitergina riveste un ruolo di primaria importanza 
non solo a livello regionale ma anche nazionale ed internazionale. La storia dell’Istituto ha le sue radici 
nella proficua collaborazione fra scuola e territorio che ha consentito agli studenti di avere maggiori op-
portunità  formative e un sicuro orientamento nel mondo del lavoro. Anche per questo, e per la presenza 
del convitto, l’Istituto richiama studenti da tutta Italia e dall’estero. Da anni poi la Scuola si adopera per far 
fronte alla crescente richiesta dei nostri giovani di acquisire una preparazione anche nel settore delle scien-
ze ambientali. Per questo motivo l’attività  formativa si è differenziata con nuove figure professionali, perito 
agrario agro-ambientale, perito agrario agro-territoriale, operatore agroambientale, che hanno permesso 
di rendere ancora più stretto il collegamento fra scuola e territorio.
Le attività  di stages in azienda, la ricerca applicata, i convegni, le mostre, la partecipazione a fiere, le sperimen-
tazioni e l’attività  divulgativa, i rapporti con Enti pubblici e Università , sono solo alcuni dei punti di forza che 
fanno della nostra scuola una realtà  completamente integrata nel tessuto socio-produttivo. Ma l’indicatore più 
importante è certamente la facilità  con cui i nostri studenti, diplomati o laureati, trovano lavoro.
La scuola ha istituzionalizzato, tramite apposite convenzioni, rapporti con: reti e Consorzi di Scuole, Enti 
di formazione pubblici e privati, Università  di Padova (Facoltà  di Agraria), Veneto Agricoltura, Accademia 
della Grappa Veneta, Associazioni varie (Unione Ex-Allievi, Collegio Periti Agrari, Assoenologi ecc.).
Inoltre la scuola propone a singoli e a gruppi che desiderino approfondire la conoscenza, visite guidate 
all’interno delle proprie strutture. 
La Scuola aderisce inoltre:
- all’ASAV (Associazione Scuole autonome del Veneto) che ha lo scopo primario di supportare e sviluppa-
re l’Autonomia Scolastica; 
- ad una Rete Amministrativa denominata “Servizio Scuola”che coinvolge una ventina di istituzioni scola-
stiche del territorio. Essa ha lo scopo di attivare una collaborazione per la migliore e più efficace gestione 
delle procedure amministrative. 
- alla Rete Europea delle scuole enologiche. 
- alla Rete delle Scuole di agricoltura del Veneto; 
- alla Rete “Prevenzione dipendenze”, Progetto Bradipo; 
- alla Rete di Agenzie per la Sicurezza. 
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Con Sentenza 10.5.2016, n. 9451, la Sezione Uni-
ta della Corte di Cassazione ha espresso un im-
portante principio di diritto, che interessa molti 

contribuenti che esercitano in forma individuale un’attività 
d’impresa, professionale 
o artistica (ad esempio: 
agenti e rappresentanti, 
liberi professionisti, ar-
tigiani, piccoli imprendi-
tori, ecc.).
L’impatto di questa sen-
tenza rischia di essere 
rivoluzionario, conside-
rato che proprio recente-
mente, con la Direttiva n. 
42/2014, l’Agenzia delle 
Entrate aveva interpreta-
to la questione in maniera 
ben più restrittiva. 
Al contrario la Corte di 
Cassazione ha enunciato 
il seguente principio di diritto: il professionista o l’impren-
ditore che si avvale delle prestazioni di un solo dipendente 
o collaboratore, che svolge mansioni meramente esecutive 
o di segreteria, non è obbligato a pagare l’IRAP poiché non 
sussistono i requisiti per integrare un’autonoma organizza-
zione.
In pratica, d’ora innanzi, gli Uffici dell’Agenzia delle En-
trate non potranno più dar corso agli accertamenti sulla 
base di un generico riferimento alle prestazioni rese da terzi 
in favore del lavoratore autonomo, ma dovranno preventi-
vamente accertate il numero dei dipendenti o collaboratori 
alle dipendenze del professionista e le mansioni specifiche 
svolte da ciascuno di essi (sia sulla base del contratto di lavoro, 
sia sulla base delle reali attività svolte).
L’applicazione dell’IRAP (Imposta Regionale sulle Attività 
Produttive) in capo agli imprenditori individuali e ai la-
voratori autonomi si basa sul concetto di “autonoma orga-
nizzazione”, ovvero quando il contribuente è responsabile 
dell’organizzazione, impiega beni strumentali eccedenti il 

minimo indispensabile per lo svolgimento della sua attività 
e si avvale in modo continuativo di lavoratori dipendenti o 
collaboratori.
In merito a quest’ultimo presupposto era, infatti, sorto un 

contrasto giuri-
sprudenziale in 
seno alla stessa 
Suprema Corte, 
determinato da 
alcune pronun-
ce non del tutto 
omogenee tra loro. 
Secondo alcune 
sentenze la pre-
senza anche di un 
solo dipendente 
o collaboratore 
(ancorché assunto 
a tempo parziale) 
configurava l’esi-
stenza di un’auto-

noma organizzazione e, di conseguenza, l’assoggettamento 
all’imposta del contribuente. Secondo altre sentenze, in-
vece, il presupposto dell’autonoma organizzazione doveva 
essere verificato di volta in volta, accertando se il lavoro 
prestato dal dipendente potenziasse l’attività produttiva, 
determinando quel valore aggiunto che, appunto, inte-
gra l’autonoma organizzazione, o se invece si trattasse di 
un contributo generico (come nel caso di una segretaria), di 
mero supporto all’attività esercitata dal contribuente (una 
delle sentenze del primo gruppo aveva recentemente affermato 
che, se gli studi associati hanno una struttura tale da lasciare 
intravedere la presenza dell’autonoma organizzazione, anche 
in assenza di dipendenti sono sottoposti al pagamento IRAP).
Il protagonista della sentenza n. 9451/2016 è un avvocato, 
che si è visto accolto il diritto al rimborso dell’IRAP da lui 
versata dal 2000 al 2004. Nel dettaglio, la Commissione 
Tributaria Regionale aveva ritenuto che il contribuente non 
potesse essere assoggettato a IRAP in considerazione del-
la presenza minima di collaboratori e beni strumentali che 

Una rivoluzionaria sentenza della Corte di Cassazione 
chiede di verificare ogni singola situazione.

IRAP: si ampliano i casi di 
esenzione
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escludevano quindi un’autonoma organizzazione.
L’Agenzia delle Entrate, con ricorso in Cassazione, aveva al 
contrario sottolineato che l’art. 2 del  D.Lgs. n. 446/97 pre-
sume la sussistenza dell’autonoma organizzazione anche in 
presenza di un solo dipendente. La pronuncia delle Sezioni 
Unite non ha però condiviso la posizione dell’Agenzia delle 
Entrate, infatti evidenziando come l’autonoma organizza-
zione presupponga un insieme di elementi che si aggiun-
gono all’attività esercitata dal professionista, generando un 
maggior reddito. Per recare un valore aggiunto, le mansio-
ni svolte dal dipendente o dal collaboratore devono quindi 
concorrere o combinarsi con la specifica professionalità del 
lavoratore autonomo, potenziandone l’attività produttiva (ad 
esempio, il collaboratore è direttamente coinvolto nell’esecuzione 
delle specifiche prestazioni rese alla clientela, ecc.). Pertanto, il 
professionista che impiega un solo collaboratore che svol-

ge mansioni di segreteria o 
meramente esecutive non è 
tenuto a pagare l’IRAP.
Questa sentenza mette 
ordine ad un annosa que-
stione, fissando finalmente 
alcuni parametri mini-
mi per il riconoscimento 
dell’autonoma organizza-
zione; d’ora innanzi po-
tranno smettere di versare 
l’IRAP i professionisti che, 
oltre a non utilizzare beni 
strumentali eccedenti il 
minimo indispensabile per 
l’esercizio della propria at-
tività, si avvalgono di un 
solo dipendente e/o colla-
boratore, che svolga man-
sioni meramente esecutive.
Qualunque professionista 

si riconosca nella situazione “non organizzata” potrà quindi 
non presentare la dichiarazione IRAP mentre chi, al contra-
rio, avesse già provveduto a versare gli acconti 2015, potrà 
presentare la dichiarazione IRAP 2016 solo per riportare il 
loro importo (in presenza di base imponibile nulla), che co-
stituirà un credito già oggi compensabile con altri tributi e 
contributi.
In merito agli anni passati, può essere presentata istanza di 
rimborso nel termine di 48 mesi dal versamento, anche se 
per il periodo d’imposta 2014, si può valutare la presenta-
zione di una dichiarazione integrativa entro il prossimo 30 
settembre.

GIOVANNA PRATI

Per ricevere tutte le informazioni professionali e del settore, 
per seguire le iniziative dell’Albo, 

iscriviti gratuitamente alla NEWSLETTER degli Agrotecnici,
al link www.agrotecnici.it/newsletter.htm 

presente sulla home page del sito www.agrotecnici.it
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La riserva nazionale è una sorta di calderone, un pla-
fond che viene stanziato a livello italiano, sulla base 
di direttive europee, che viene alimentato in diffe-

renti maniere e ha lo scopo di distribuire risorse, in forma di 
titoli PAC, a chi rispetti determinati requisiti.
Entro il 16 settembre 2016, è possibile presentare domanda 
di accesso alla riserva, pratica tramite la quale l’agricoltore 
può richiedere l’assegnazione di titoli PAC, oppure l’incre-
mento del valore di quelli eventualmente già posseduti.
I beneficiari che possono presentare domanda di accesso 
alla riserva devono, tra il resto, essere agricoltori attivi, aver 
presentato una Domanda Unica di pagamento nel 2016, 
avere un’età compresa tra i 18 anni compiuti alla data di 
presentazione della Domanda Unica 2016 e 65 anni com-
piuti nel corso del 2016.
La domanda di accesso alla riserva può riguardare diverse fat-
tispecie, a seconda della casistica in cui si trovi l’agricoltore:
• Fattispecie A – Giovane agricoltore.

• Fattispecie B – Nuovo agricoltore.

• Fattispecie C – Superfici soggette a programmi di ristrut-

turazione e sviluppo (C1) e superfici in zone montane (C2).

• Fattispecie D – Compensazione di svantaggi specifici.

• Fattispecie E – Situazione di difficoltà.

• Fattispecie F – Provvedimenti amministrativi e decisioni 
giudiziarie.

Per le fattispecie A e B è richiesta una superficie minima 
di 1 ettaro.
Una fattispecie che ha riscosso molto successo nel corso 
dell’anno 2015 è stata la C2, che prevedeva l’assegnazione 
di titoli o l’incremento del valore degli stessi, a condizione 
che avessero valore iniziale inferiore alla media, per gli agri-
coltori detentori di particelle in zone di montagna. Questa 
fattispecie è stata nuovamente resa disponibile per il 2016, 
pertanto può essere un importante strumento. Occorre 
ricordare che una particella può essere dichiarata ai fini 
dell’accesso alla riserva una volta soltanto, di conseguenza 
le particelle già dichiarate nel corso del 2015 non potran-
no più esserlo nel 2016. Però, le particelle dichiarate solo 

parzialmente nel 2015 potranno esse-
re oggetto di richiesta di assegnazio-
ne titoli nel 2016 per la parte rimasta 
fuori nell’anno precedente.
Inoltre, la fattispecie A può essere 
estremamente utile per i giovani ne-
oinsediati, in quanto dà loro la pos-
sibilità di vedersi attribuire dei titoli 
PAC senza doverli andare ad acqui-
stare sul mercato, risparmiando, per-
tanto, risorse economiche.

Studio AGRIEURO  
www.studioagrieuro.it

L’accesso alla riserva nazionale è un modo per molti agricoltori 
di vedersi assegnare nuovi titoli PAC

 Accesso alla riserva 2016: 
un’opportunità da non perdere
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È USCITA 
LA TERZA EDIZIONE 

DEL MANUALE 
DELL’ESAME ABILITANTE

ALLA PROFESSIONE
DI AGROTECNICO

E DI AGROTECNICO
LAUREATO

Dopo il successo delle prime due 
edizioni (completamente esaurite) è 
stata realizzata la terza edizione 
dello specifico “Manuale” per gli esami 
abilitanti alla professione di Agrotecni-
co e di Agrotecnico laureato, utile an-
che per i candidati agli esami abilitanti 
di altre categorie professionali similari 
(come Dottori Agronomi e Forestali e 
Periti agrari). 

Fino ad ora, infatti, in commercio esi-
stevano solo manuali generici, spesso 
datati e costosi.
Oggi invece i candidati agli esami abilitanti alla professione di Agrotecnico e di Agrotecnico 
laureato ed i candidati di altri esami abilitanti del settore, possono disporre di un testo spe-
cifico, aggiornato all’attualità e con un ottimo rapporto di prezzo, frutto del lavoro dei molti 
docenti che, negli ultimi anni, hanno organizzato i Corsi di preparazione agli esami. 

Il “Manuale” inoltre è conforme all’art. 18 
comma 4 del Decreto 6 marzo 1997 n. 176 
e dunque i candidati possono portarlo 
con se e consultarlo liberamente du-
rante le due prove scritte dell’esame.

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati ha autorizzato 
il “Manuale” e redatto la Prefazione.


